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29 Novembre , 18 : 50 (ANSA) - CATANZARO, 29 NOV - "Il Comitato Scalzo sindaco, nella 
continua ricerca di appigli su cui imbastire polemiche politiche, accusa il presidente Scopelliti, nella 
sua qualità di Commissario ad acta della sanità, di non aver 'mai tenuto una linea dura e convinta 
nei riguardi della Campanella''. Lo afferma, in una dichiarazione, il consigliere regionale Claudio 
Parente, della Lista Scopelliti presidente. "Se cosi fosse stato - aggiunge - la Fondazione 
Campanella, per legge, sarebbe chiusa dal settembre 2010 allorquando proprio il Presidente 
Scopelliti investì la maggioranza e la Commissione sanità di individuare le soluzioni compatibili 
con il piano di rientro per cercare di salvare quanto già fortemente compromesso dalla inerzia della 
precedente amministrazione regionale per il mancato riconoscimento come Irccs. Quella 
Commissione sanità, allargata oggi a quasi tutti i consiglieri regionali, che riceve il plauso del 
Comitato Scalzo per aver cercato di salvare in extremis l'ente nell'ultimo Consiglio regionale 
quando, invece, tutto ciò si ripete ciclicamente da oltre due anni, per la fiera opposizione del Tavolo 
Massicci ad ogni tipo di soluzione. Perché, dovendo fare polemica, non chiedersi cosa hanno fatto 
dall'anno 2006 al 2010 gli amministratori regionali che si sono succeduti, tutti espressione della 
parte politica del Comitato Scalzo, preoccupati solo di sfornare assunzioni che oggi il Presidente 
Scopelliti cerca di tutelare salvaguardandone, in ogni caso, il posto di lavoro. Sarebbe stato troppo 
facile per questa maggioranza appellarsi alle stringenti regole del Piano di rientro o all'incombente 
Decreto Balduzzi per liquidare un problema che invece ci vede fortemente determinati 
nell'individuare una soluzione tecnica definitiva per il futuro della Fondazione Campanella". "Nelle 
more di tutto questo - dice ancora Parente - sono sicuro che il Presidente Scopelliti, nella sua qualità 
di Commissario ad acta, riuscirà a far rivedere le decisioni dei sub commissari sul blocco delle 
forniture dei farmaci e dei presidi terapeutici, perché il riordino e la razionalizzazione del sistema 
sanitario viene dopo la salute dei malati di tumore trattati dalla Fondazione Campanella". (ANSA). 
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